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SEGNALAZIONI NOTIZIE 

• t Nuov a edizione negli 
•Slr JZZ > del capolavoro della 
sciiltrcc francese teste scom
parsa, nel quale, immaginan
done le memorie, si traccia un 
approfondito ritratto dell'im
peratore, uomo saggio e go
vernane presago del declino 
imminente di Roma In appen
dice i «Taccuini di appunti» 

Marguerite Yourcenar 

«Memorie di Adriano» 

Einaudi 

Pagg 334, lire 15 000 

•W La violenta e zelante pole
mica del fondatore dei salesia 
ni contro i valdesi subito dopo 
la loro reintegrazione nel godi
mento dei diritti civili e politici 
(Editto di Carlo Alberto del 
1848) è qui documentata at
traverso testi e testimonianze 
Altri tempi e impressionante 
intolleranza 

Fausto Malcovati 

'Stanislavskij - Vita, opere 
e metodo» 

Laterza 

Pagg 214. lire 15 000 

Michele L Straniero 
•Don Bosco e i Valdesi» 

Claudiana 

Pagg 166, lire 13 000 

•k* II romanziere scozzese, 
fortunato autore di -Dove osa
no le aquile- e -I cannoni di 
Navarone-, si occupa in questa 
ultima opera della guerra par
tigiana in Jugoslavia Scontri, 
battaglie, ma col condimento 
•giallo* del doppiogiochismo e 
dell'intervento dei van servizi 
segreti, 

a Docente di lingua e lettera 
tura russa a Bari l'autore di 
questo accurato saggio della 
UL espone esaurientemente I 
tratti dell'attività teonca e pra
tica del grande uomo di teatro 
sovietico vissuto tra il 1863 e 
il 1939 In appendice I elenco 
degli spettacoli al Teatro d'Ar
te, una ricca bibliografia e l'in
dice dei nomi 

AAVV 

«Prospettive di stona della 
linguistica» 

Editori Riuniti 

Pagg 518, lire 30 000 

M A cura di Lia Formigan e 
Franco Lo Piparo, e don una 
prefazione di Tullio De Mauro 
sono qui raccolti gli interventi 
di una ventina di studiosi che 
parteciparono a due incontri di 
studio nel 1984 II risultato è 
uno strumento di nlettura del
la stona delle idee sulla lingua 
e un contributo aggiornato al
la discussione dei suoi proble
mi attuali 

Alistair MacLean 
«Partigiani» 

Reverdito 

Pagg 246, lire 20 000 

Alessandro Guidi 

•Stona della paletnologia» 

Laterza 

Pagg 324, lire 25 000 

M Nata alla metà del secolo 
scorso, la paletnologia, o stu
dio dei popoli antichi che han
no conosciuto la scrittura, è 
tuttora una disciplina di com
plessa identità L'autore ne 
esamina le caratteristiche, alla 
luce della contrapposizione tra 
l'approccio antropologico di 
scuola anglosassone e quello 
storico tipico della tradizione 
centroeuropea 

Lud nel «Castello» 
H Nuova collana della Selleno Si chiama 
•Il castello» Fuor di metafora, come l'abitazio
ne del Gattopardo, «complesso inestncabile di 
foresterie vecchie e nuove, appartamenti di 
rappresentanza, cappelle, teatn, quadrene, ri
messe odorose di cuoi scuderie, serre afose 
se si conoscessero tutte le stanze non sarebbe 
degno di essere abitato» Così è la letteratura. 
che vive ancora di tante zone mistenose ed 
inesplorate «Il castello» in questo senso prose
gue I esplorazione, proponendo pagine di-
menucate o sconosciute Si comincia con 

?ualtro titoli I pnmi tre sono italiani, il quarto 
di uno spagnolo. Ramon del Valle-lnclan. 

che coltivava una idea della Spagna stonca 
umile a quella del nostro Sciascia sulla Sicilia 
storica un paese come metafora 

Di Maria Messina, senttnee siciliana nata a 
Palermo alla fine dello scorso secolo, Selleno 
presenta «Piccoli gorghi» (pagg 266, lire 
20 000), raccolta di novelle che disegnano i 

patimenti e le sofferenze silenziose di gente 
comune , . „ 

•Miracoli quotidiani» (pagg 236. lire 
18 000) è il secondo titolo l ' au to re e Enrico 
Moronch, di Fiume I racconti risalgono agli 
anni Trenta, fantasie e sogni e personaggi nco-
stiuitt sul Ilio di una m e m o n a che trasfigura il 
ricordo 

r Più retsrrKKl964\.jl[romanzo di I 
1 fa. „ M. 

a stòria,di un ufficiale 
imiHiu, wirc, ircHvroud del 41. incontra un 
vecchio in un'isola della Dalmazia II vecchio 
nporta il giovane ufficiale ai giorni della pnma 
guerra mondiale 

Infine il romanzo di Ramon del Valle Inclan, 
•La coite dei miracoli» (pagg 277, lire 
20 000) Senno nel 1927, mene in scena in 
modi grotteschi e in chiave nichilista la Spagna 
nel suo stonco decadere come simbolo di un 
più generale decadere di civiltà 

la, è di 

ROMANZI 

La storia 
non va 
in fumo 
Penelope Lively 

•Una spirale di cenere» 

De Agostini 

Pagg. 255, lire 22 000 

U V A FEDERICI 

Wt Penelope Uvely, 55 an
ni, è lettrice di storia moderna 
ad Oxlord, ma è anche saggi
sta, scrittrice di romanzi e au
trice per l'infanzia In questo 
libro - che ha vinto l'anno 
scorso II Booker Prize - la Li-
vely realizza con successo la 
sintesi tra le sue passioni rac
contare e studiare la storia 
Quel che ne ricava è un bel 
romanzo che è, Insieme, una 
storia d 'amo» e una testimo
nianza sulla storia del mondo, 
vista dall'osservatorio degli ul
timi quarant'arMi 

Una anziana signora, rico
verata in clinica per curare 
senza speranze un tumore al
l'intestino, èra stata una bella 
e brillante corrispondenti di 
guerra sul fronte nord-africa
no Qui ha conosciuto ed 
amato Tom, ufficiale cairota, 
morto nel combattimenti con
tro le truppe di Rommel II fa
scino del romanzo sta nei due 
plani del racconto quello del
la vicenda tra Tom e Claudia 
(e delle persone che hanno 
conlato nella loro vita) e quel
lo di una concezione della 
storia che non si ritrova nelle 
date, nel linguaggi dei politici 
e dei generali, ma nella som
ma di (ante storie private e 
personali che diventano poi di 
•proprietà pubblica» perché 
rappresentano il passato co 
mune di tutti noi Nella vieen 
da di Ogni individuo sono rac
chiusi avvenimenti e pensieri, 
aspirazioni e drammi che lo 
mettono In contatto diretto -
al di là dell'ufficialità dei gran
di avvenimenti e del grandi 
condottieri - con tutti gli uo
mini del passato È II mistero 
dell'umanità in cammino, che 
muore In ogni Individuo, ma 
che continua in tutti gli altn 
Nel romanzo della Uvely -
pregio e originalità - si sente 
una aspirazione di unione con 
l'umanità come unico metro 
possibile per vivere con con
sapevolezza la propria libertà 
personale, il proprio spazio di 
storia 

RACCONTI 

Una paura 
guidata 
dal caso 
P D Cacuccl 

•Outland Rock» 

Transeuropa 

Pagg 239, lire 22 000 

AURELIO MINONNE 

• I Non sappiamo se abbia 
e quale sia il suo secondo no 
me, né sappiamo se I idea sia 
sua o del ledi tore ma quel 
F D , eponimo di una signora 
James maestra di trame gialle, 
davanti ad un padano Cacucci 
ci ha colpito rier la sfrontatez 
za inusitata Oppure si tratta di 
una di quelle fortuite coinci 
denze che sembrano tuttavia 
dissimulare malamente una 
strategia argomentativa un di 
segno strumentale, un percor 
so log ico , un universo morale 

Cosi come le coincidenze e i 
capneci del caso guidano i 
protagonisti dei cinque rac 
conti di questo narratore esor
diente ma per nulla impaccia 
to dalla fregola della pnma 
volta e assolutamente libero 
dalle pastoie scolasticheg-
gianti del calligrafismo 

Sono racconti d'azione, 
che al ntmi e ai modelli dei 
thrilling si accostano con 
scanzonata devozione, e che 
si segnalano per due tratti do
minatili la marginalità sociale 
dei personaggi (studenti tuon 
s e d e dai mille e un mestiere, 
centauri monomamaci in bili
c o tra il lumpen e il manganel
lo, tollera che brandiscono la 
spada sospirando la cappa e il 
relativo camino) e la lussureg 
gìante fecondità del caso, ap
punto, che genera complica 
e risolve grovigli caotici e ine 
strìcabili, angoscianti e spas
sosi al tempo stesso 

Al tutto, Pino Cacuccl ga
rantisce una misura sempre 
eccedente , tanto nel linguag
gio crudo e senza fronzoli, 
tanto nel contenuti perversa' 
mente caricati fino al para
dosso Sembra che il libro sia 
piaciuto a Federico Pelimi, al
i tano dallo scimmione della 
copertina anziché dalle inizia
li P D quando SI dice la com
binazione! 

SOCIETÀ 

Didattica 
del 
buon senso 
Giorgio Bini 

«La scuola dell'alfabeto» 

Editori Riuniti 

Pagg 251, lire 16 000 

FRANCESCO MONINI 

• • «Un uomo di scuota d o 
vrebbe considerare suo dove
re lavorare per rendere tutti 
meno disuguali» E una affer
mazione apparentemente 
scontata, nessuno oggi nega 
che la scuola di base, «la scuo 
la dell alfabeto», dovrebbe es
sere uguale per tutti Ma il 
condizionale è d obbligo e 
basterebbero le Cifre Sul] ab
bandono scolastico o te inda" 
gini sul) analfabetismo di n 
t o m o per tornare a piangere 
sul mali c r o m o della scuola 
italiana 

Giorgio Bini, da tanti ohm 
impegnato nella ricerca e net
ta sperimentazione pedago 
gica e didattica, non ha però 
scritto un libro di lamentele 
Nella prima parte dell opera 
1 autore npercorre sintetica
mente gli ultimi quarant anni 
di politica scolastica nel cam
p o dell istruzione elementare 
la s tona di, una n forma più voi 
te annunciata e mai realizzata 
t u n i c a riforma l'estensione 
dell obbligo a quattordici anni 
del 1962, rimane incompiuta, 
la tanto auspicata unificazione 
tra scuola elementare e scuq 
la media unica è ancora in li
sta d attesa Un capitolo a par 
te e dedicato a quella feconda 
stagione di dibattito e speri 
mentazlone che ebbe nel 
«tempo pieno» il suo obiettivo 
simbolo e nell uguaglianza e 
nella «fantasia costruttiva» le 
sue idee forza Se vogliamo fa 
re dei nomi Don Milani Gian 
ni Rodan Mano Lodi 

Se la scuola a tempo pieno 
non e dpcollata bollata addi 
nttura come «la scuola dove 
non si impara la tavola pitago 
nca» o peggio la scuoia dei 
poven e dei ntardati t nman 
cono attuali Ir opzioni di fon 
do che animavano quella 
espenenza Muovendo da 
questo onzzonte Giorgio Bini 
afironta criticamente alla tu 
ce della pia recente elabora 
zione psieopedagoetea una 
sene di nodi fondamentali 
della pedagogia e della didat 
tica Agli «uomini di scuota» i 
destinatari ideali di questo agi 
le libretto non vengono solo 
offerti una quantila di spunti 
per il lavoro in classe e per 
1 aggiornamento professiona 
le ma anche un decisivo e im 
prescindibile punto di nfen 
mento Giorgio Bini lo chiama 
«buon senso» quel buonsen 
so che permette ali insegnan 
te di non cadere in un astruso 
didatticismo o di nesumare i 
vecchi principi pedagogici E 
cioè I attenzione costante al 
bambino concreto e non ai 
bambini in generale 

La scuola di Leonardo 
NELLO FORTI GRAZZINI 

"i „•** j 

« M a se a Milano Leonar
d o non ebbe da glia-* 
dagnarci, della pre-

^ senza di Leonardo 
mmaummmmm non guadagnò Man
che Milano», scriveva nel 1907 Ber
nard Berenson, il celebre s tonco del
l'arte, condensando in questo lapida
n o distico la sua profonda avversione 
nei confronti della corrente pittorica 
suscitata nella capitale lombarda dal
l'esempio fulminante di Leonardo da 
Vinci Posse nmasto a Firenze - nte-
nèva Berenson - Leonardo avrebbe 
avuto ben altri allievi («s'Immagini che 
cosa poteva nascere se, invece d'Un 
Ambrogio de ' Predis e un Boltrafflo, 
Leonardo avesse avuto scolan O se
guaci Michelangelo e Andrea del Sar
to») e i pitton milanesi, svincolati d a 
un plagiatone cosi autorevole, avreb
bero sviluppato con autonomia la loro 
indole 

Severamente giudicati e sino a tem
pi recenti, i leonardeschi lombardi del 
tardo Quattrocento e del p n m o Cin
quecento sembrano ora essere tornati 
al centro dell'attenzione rnt ica Gio
vani studiosi, non coinvolti nei dibattiti 
del passato, poco inclini a giudizi som
mari pe rche attenti a distinguere i va
lori dei singoli pitton, interessati so
prattutto alla stona quale essa si svol
se, non quale avrebbe potuto essere... 
riesaminano l'intricata vicenda del 
leonardismo milanese, riscoprono I 
pregi individuali e le diverse compo
nenti culturali intrecciate con rin-
fluenza potente ma non esclusiva del 
maestro toscano La Olivetti, sponsor 
c o m e sempre intelligente e aperto alle 
novità, dopo avere finanziato il restau
r ò di una grande replica del Cenacolo 
di Leonardo conservata a Londra 
(Rovai Accademy), assegnata al 
Giampletrino, ha fatto pubblicare una 
brillante, concisa monografia dedica
ta al dipinto e al sub restauro (J Shell, 
D A Brown, P Brambilla Barcilon, 
«Giampiétnho e una copia cinquecen
tesca dell'Ultima Cena di Leonardo», 
pagg 62 Olivetti) 

Pietro Marani. che guida le fila della 
«riscoperta» dei leonardeschi, ha s a n 
to invece un voluminoso catalogo, ric
camente illustrato, delle quarantotto 
opere di questo settore conservate al
la Pinacoteca di Brera ndiscute nel-
lintroduzione II quadro Intricato della 
ripresa dei modelli di Leonardo e 
scheda con competenza i dipinti brai-
densi («Leonardo e i Leonardeschi a 
Brera», pagg 263, lire 150 000) Non 
mancano proposte inedite, com'è il 
caso della Madonna col Bambino di 
cui illustnamo un dettaglio, passata 
dal corpus del Sodoma a quello di Ce
sare da Sesto, o di due altn dipinti, 
ntenuti del Lumi, trasfenti sotto il no
m e di Zenale Questi e altn sposta
menti susciteranno discussioni ma è 
proprio c iò che occorre, s e si vogliono 
risollevare i leonardeschi dalla palude 
in cui sono affondati 

SOCIETÀ 

Anni 60 
svolta 
lombarda 
Autori Van 

«Gli anni 60 intellettuali 
ed edi tor a» 
Fondazione Arnoldo e 
Alberto Mondadori 
Pagg 150 lire 30 000 

GIUSEPPE GALLO 

• I Da un pò di tempo vie 
ne sempre più avvertilo il bi 
sogno di i htanre i meccani 
smi di mediazione dell indù 
stna editoriale E Franco For 
tini ha addirittura auspicato 
I awen to di una «cntica dell e 
ditona e del mercato librario» 
A questo tipo di indagini da un 
conlnbulo il volume curalo da 
Franco Bftoschi che racco 
glie gli atKi di un convegno 
promosso dalla casa editrice 
II Saggiatore tenutosi a Mila 

n o net maggio 1984 E che 
idealmente si ricollegava a un 
convegno precedente sul te
ma «Editoria e Cultura a Mila
no tra le due guerre» 

Il volume e aperto da una 
prefazione di Cesare Segre 
che traccia sommanamente il 
quadro m cui si muovono gli 
editon di cultura negli anni 
60 concludendo con un 
«consuntivo fortemente atti 
vo» e r o n 1 amaro nconosci 
mento che «la situazione n 
spetto ad allora e talmente 
mutata da invitare a contrap 
porre in modo nello quel pas 
salo e il nostro presente» Se 
sue un intervento di Giulio 
Carlo Argan dedicato alle fi 

ture di Alberto Mondadon 
nzo Paci e Giacomo Debe 

nedetti Le altre relazioni in 
vece cercano di precisare 
quale spazio I editoria di que 
gli anni riservasse ai principali 
campi del sapere Conclude il 
volume una tavola rotonda 
coordinata da Umberto Eco il 
quale vede negli anni 60 un 
fondamentale rinnovamento 
della produzione librana ita 
liana che sarebbe da attribuì 
re alla «vittona dell illumini 
smo lombardo contro I ideali 
smo mendionale» Con un av 
vertenza però che fra gli iilu 
ministi lombardi Co padani) 
bisognerà collocare anche «il 
siciliano Vittorini il sardo 
Gramsci e molti altri» 

MUSICA 

Otis, James 
Creare 
e vivere 
Peter Guralmck 

«Soul Music» 

Arcana 

Pagg 356, lire 25 000 

DANIELE IONIO 

• • Sulla mugica ci sono libn 
che affrontano il duplice rap 
porlo fra i suoni e 11 mondo 
che li agisce e su cui agisco 
no E libri che si aprono gene 
rasamente sul quotidiano del 
la musica rimandando I astra 
zione storica a verificarsi con 
tinuamente ccn la concretez 
za di individualità tendenze 
di gruppo regole sociali altra 
verso cui I idea sonora attua la 
propria proiezione e avvia il 
proprio pro< esso s tonco 

Soul Music appartiene a que
sto secondo genere è un libro 
di vita Che deve essere costa
to qualche anno di dura ricer
ca tra fatti e testimonianze 
(spesso messe a confronto 
con grande oggettività) 

Poco contano Je opinioni 
accennate dall autore ali mi* 
zio sull ambigua complessa 
interattività fra cultura bianca 
e cultura nera in seno alla 
«soul music» 

Conta il fiume di realta quo 
tidiana che il libro avvincente 
come un romanzo trascina 
da un passato non lontano ma 
piuttosto fuon tiro s p e n e per 
I osservatore europeo Dal n 
tratto meticoloso della Stax 
la mitica etichetta «soul» di 
Memphis a conduzione mere 
dibilmente familiare e , alme
no ali Inizio non meno sor 
prendentemente «digiuna» al 
la genesi spesso contradditto 
ria di personaggi come Otis 
Reddmg Arthur Conley, Ja 
mes Brown attraverso la pura 
casualità di alcuni «hits» stori 
ci ecco il romanzo della «soul 
explosion» degli anni Sessan 
la non soltanto fusione medi 
(a di gospel e di blues ma an 
che singolare miscuglio di 
creatività e compromissione 

ROMANZI 

Gli amori 
delle 
origini 
Longo Sofista 

«Dafni e Cloe» 

Studio Tesi 

Pagg 248, lire 15 000 

PIERO PAGLIANO 

• • Corredata dal testo a 
fronte dell edizione «Les Bel 
les Lettres», Luciano Mingono 
presenta una nuova e accura 
ta traduzione degli «Amon pa 
storali di Dafni e Cloe», il più 
fortunato dei romanzi greci 
scnllo intorno al 200 attribuì 
to al mistenoso Longo «Sofi 
sta» Ispirò d o p o le traduzioni 
cinquecentesche (tra cui spie 
ca quella di A Caro) letterali 
come Tasso e Guanni, pitton 

musicisti (Offenbach, Ravel, 
anche J J Rousseau compose 
un 'opera omonima) 

La stona di Dafni e Cloe è 
un archetipo romanzesco, un 
percorso iniziatico di intona
zione dionisiaca, due bambini 
abbandonati scoprono l'amo
re, ma il lieto fine, compreso il 
ntrovamento e il nconosci-
mento dei genitori, si compira 
solo dopo una sene di espe
rienze dolorose (inganni, vio
lenze, rapimenti, servitù) Fa 
da scenano un'isola, Lesbo, 
un milieu •pastorale» non lon
tano dalla città di Mintene, pa
scoli e boschi dove sono di 
casa Dioniso, le Ninfe e Pan 
Complici Eros e gli influssi sta
gionali, I* vicenda si sviluppa 
seguendo cadenze di armonia 
cosmica. Il massimo di «natu
ra» coincide con II massimo di 
•artifìcio» di finzione, di valen
za simbolica Una dimensione 
•sotterranea» rende più illuso
ri la sospensione, l 'incanto 
dell'effimero Nel romanzo 
greco - rilevò Kerenyi - la 
morte recita con l'amore una 
parie collegata nel profondo e 
slegata in superficie 

SOCIETÀ 

Terrorismo < 
L'ansia 
di sapere 
Sergio Lene! ( 

•Colpo alla nuca» 

Editori Riuniti 

Pagg 169, lire 18 000 

IMO PAOLUCCI 

M i Un libro amaro e inquie
tante Le vicende che l'archi
tetto Sergio Lenci racconta 
sono note II 2 maggio 1980, 
nel suo studio romano, quat
tro terroristi di Pnma lineagli 
sparano un colpo alla nuca 
per ucciderlo La pallottola gli 
è nmasta conficcata nel cra
nio e ci resterà per sempre 
Però Sergio Lena, a differen
za di Bachelet, Alessandnni, 
Moro e tante altre vittime del
la barbane terroristica rossae 
nera, è vivo Vivo e attivo Te
stimone di fattidrammatici e 
sconvolgenti, accaduti, peral
tro, non nel corso delle guerre 
puniche ma soltanto pochi an
ni fa Tutt'altro che da nnuio-
vere dunque Da capire, sem
mai 

Ma proprio da questa ansia 
- non di vendetta come stupi
damente è stato detto, ma di 
conoscenza, di venta - den-
vano gli aspetti aman e inquie
tanti Aman perché Lena, do
po i pnmi ntuali messaggi di 
solidaneta, si è visto trattare 
come un personaggio scomo
do e anche un pò maniacale 
Per cercare la venta, fra I al 
tro Lena non ha esitato ad 
incontrarsi con ì suoi assasst 
ni per fortuna mancati 

Nel libro è nportato anche 
uno scambio di lettere con 
Giulia Borelli, di straordinario 
interesse Gli aspetti inquie 
tanti sono dovuti pnncipal 
mente agli ostacoli frapposti 
alla sua ncerca Cosi, mentre 
gli viene suggento di «godersi 
la vita» non e neppure citato 
al processo d appello che lo 
riguarda Mettiamoci una pie 
ira sopra insomma Ma allora 
il sospetto che si voglia na 
scondere la venta «per pro
teggere gli alti livelli coinvolti, 
per non far venir fuon le cose 
che non si vuole che vengano 
fuon», non solo non viene 
cancellato, ma acquista - co
me rilevano giustamente Gior
gio Galli e Saverio Tjtino nelle 
loro prefazioni - più forza 

ROMANZI 

Redenzione 
dopo il 
terremoto 
Bruna Sibille-Sizia 

«Un cane da catena» 

Doretti 

Pagg 176, are 20 000 

• I Un cane da catena e un 
romanzo di Bruna Sibille-Si
li». scritto a Tarcento nel 
1986, pubblicato ara dall'edi
tore Doretti Si fa presto a dire 
di che cosa parla parla del 
terremoto del Fnull quello 
nel 1976, della gente friulana 
che fece tutto da sé, e di un 
cane Di romanzi delle sventu
re d'Italia e sull'arte di arran
giarsi nei momenti difficili, 
propria delle popolazioni che 
vivono tra le Alpi e la Sicilia, 
Sono piene le pagine della let
teratura Italiana Tanto piene 
che da molto tempo si è co
minciato persino a sorridere, 
non già sui drammi e sulle tra
gedie, bensì sull'enfasi e sulla 
retorica con cui si è guardato 
a quelle sventure e a quell'arte 
di arrangiarsi 

Nel romanzo Un cane da 
catena il punto di vista 4 quel
lo di un cane chi", a fona di 
sentire la litania blasfema del 
padrone, ha finito col credere 
di chiamarsi Ostia Qui comin
cia il terremoto e, col terre
moto, il peregrinare della be
stia tra morti e macene Stra
no a dirsi, è proprio il terre
moto I evento liberatore II 
padrone bestemmiatore muo
re e il cane strappa la catena 
Perde anche il nome Dal mo
mento in cui la terra comincia 
a tremare e le case a sgretolar
si, egli sarà finalmente un ca
ne, e il suo nome sarà Cane 

Ciò che tiene legato il letto
re a queste pagine è il susse
guirsi di immagini, l'echeggia
re di voci, il mmoregglare del
le scosse che si susseguono 
Ma non è, questo romanzo, 
una delle solite stone di ani
mali pensanti, ubbidienti, ge
nerosi e bravi questo roman
zo e il rendiconto di un tenta
tivo di afferrare lo sguardo 
dell animale, il suo sguardo 
diverso Franz Marc con la pit
tura, Fedengo Tozzi con la pa
rola scntta (questa ci pare la 
chiave di lettura di Bestie), 
Luis BuAuel con il cinema 
hanno tentato di afferrare 
quello sguardo 1) tentativo si 
rinnova in questo Cane da ca
tena Cane, che poi troverà 
casa e si chiamerà Rak (e per
derà, in cambio di amorose 
cure e di affetto la libertà che 
gli ha dato il terremoto) segue 
passo passo le sventure della 
gente colpita dal catacljma 
come loro dormirà sotto la 
pioggia, patirà la fame, cer
cherà salvezza si sentirà per
duto quando le scosse si npe-
teranno ma conserverà quel 
suo sguardo inafferrabile 

La stona non finisce in con 
solanone Si ncoiderà che 
una parte dei terremotati del 
Fnull trovarono asilo sulla co- . 
sta II cane Rak segue la fami
glia della bambina Barbara 
che lo ha raccolto dopo aver
lo salvalo dalla morte in un 
canile Ma sarà felice quando 
la gente che soffre più per la 
lontananza che per il terremo
to, deciderà di tornare alle 
proprie macene 

Il roman/o sfiora 1 apologo 
a volte percorre strade note 
A libro chiuso nmane tuttavia 
nel lettore I immagine di un 
cane, anzi di Cane che si sol 
trae a) tentativo dell uomo di 
appropnarsi del suo sguardo 
diverso 
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